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- Procedimento attuazione PNRR italiano

- 6 Missioni (esempi di bandi)

- Attuazione e monitoraggio

- Cabina di regia

- DNHS

- RIFORME 



“L’evento pandemico del COVID-19 può essere correttamente ricondotto non 

solo ad una crisi sanitaria, quanto piuttosto ad una vera e propria emergenza 

economica, umanitaria, di sicurezza e di diritti umani.” Con queste parole, 

l’Organizzazione delle Nazioni Unite, analizzando le conseguenze sul medio e 

lungo termine, ha evidenziato la grande fragilità della struttura sociale ed 

economica delle nostre città, sottolineando come la pandemia, abbia contribuito 

ad amplificare le preesistenti diseguaglianze sociali rendendo di fatto necessari 

nuovi approcci economici che tendano ad una soluzione del crescente divario tra 

nazioni.





RIPROGRAMMAZIONE DEL 

QUADRO FINANZIARIO 

2014-2020

PROGRAMMI EMERGENZIALI 

DELLA BANCA CENTRALE 

EUROPEA (PEPP)

FONDO DI SOLIDARIETA’ 

DELL’UE

TEMPORARY FRAMEWORK – 

AIUTI DI STATO

PRIMI STRUMENTI ADOTTATI NEL 

2020 PER FRONTEGGIARE LA 

PANDEMIA : 

ATTIVAZIONE CLAUSOLA DI 

SALVAGUARDIA GENERALE 



“All’interno del Next generation EU, dunque, intende fornire agli Stati membri 

dell’UE i mezzi necessari per far fronte alle conseguenze della crisi pandemica e, 

allo stesso tempo, sfruttare questa storica occasione per rafforzare le politiche 

europee. All’interno del fondo NG-EU, lo strumento più importante è rappresentato 

dal Recovery and Resilience Facility (RRF) e ogni Stato, per poter accedere a tali 

finanziamenti, ha dovuto  presentare alla Commissione un Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) entro il 30 aprile 2021, cioè un documento che traccia 

gli obiettivi, le riforme e gli investimenti che si intendono realizzare con i fondi 

europei. All’Italia, dei fondi assegnati per il PNRR, sono spettati circa 65,5 miliardi 

di euro in forma di grants e circa 127,6 miliardi di euro in forma di loans 5 : inoltre, il 

70% delle allocazioni delle risorse dovrà essere impegnato per progetti 2021-2022, 

mentre il restante 30% è riferito agli impegni relativi al 2023”





IN ITALIA
IL PNRR è stato approvato definitivamente il 13 luglio 2021 con 

Decisione di esecuzione del Consiglio, che ha recepito la proposta di 

decisione della Commissione europea. 

































DIGITALIZZAZIONE E MODERNIZZAZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
OBIETTIVI DELLA COMPONENTE

- Cambiare la PA per favorire l’innovazione e la trasformazione digitale del 

settore pubblico, dotandola di infrastrutture moderne, interoperabili e sicure.

- Accelerare, all’interno di un quadro di riforma condiviso, i tempi della giustizia.

- Favorire la diffusione di piattaforme, servizi digitali e pagamenti elettronici 

presso le pubbliche amministrazioni ed i cittadini.

Le misure previste dalla M1C1.1 del PNRR si muovono in sostanziale continuità con le 

direttrici di intervento già individuate dalla strategia italiana per la PA digitale, in 

particolare quelle delineate dalle diverse edizioni del Piano triennale per 

l’informatica nelle pubbliche amministrazioni. Infatti, gran parte degli investimenti 

previsti vanno a innestarsi sulle componenti tecnologiche del c.d. “Modello strategico 

di evoluzione del sistema informativo della PA”, prevedendo il completamento o il 

rafforzamento delle diverse progettualità avviate nel corso degli ultimi anni.

Non a caso, con le edizioni successive del Piano triennale (2021-2023 e 2022-

2024), gli obiettivi e i risultati attesi sono stati allineati alle roadmap di 

realizzazione del PNRR. Inoltre, sono stati introdotti alcuni elementi di novità connessi 

all’attuazione PNRR e alla vigilanza sui relativi obblighi di trasformazione digitale 

della PA.

https://docs.italia.it/italia/piano-triennale-ict/pianotriennale-ict-doc/it/2020-2022/index.html
https://docs.italia.it/italia/piano-triennale-ict/pianotriennale-ict-doc/it/2020-2022/index.html


Milestone (traguardi qualitativi) e Target (traguardi quantitativi)



Cloud e infrastrutture digitali: gli investimenti 1.1 e 1.2
In continuità con il processo di razionalizzazione del patrimonio ICT 
pubblico già avviato nell’ambito delle diverse edizioni del Piano 
triennale, il PNRR intende perseguire gli obiettivi strategici, 
strettamente correlati, del consolidamento delle infrastrutture ICT 
pubbliche e dell’adozione di un approccio cloud first nello sviluppo di 
applicazioni e servizi.
L’obiettivo finale è di portare circa il 75% delle PA italiane a 
utilizzare servizi in cloud entro il 2026. Il Piano individua quindi due 
specifiche linee di investimento relative a infrastrutture digitali (1.1) e 
migrazione in cloud (1.2).
Gli investimenti del PNRR nel quadro della Strategia Cloud Italia
Le due misure previste dal PNRR sono strettamente collegate alle 
linee di indirizzo contenute nella nuova Strategia Cloud Italia, 
presentata il 7 settembre 2021.
la Strategia si articola in 3 direttrici che guideranno le PA nelle scelte 
da compiere rispetto alle diverse soluzioni di migrazione al cloud:
-    classificazione di dati e servizi della PA
- Qualificazione dei servizi Cloud utilizzabili dalla PA
- Realizzazione del Polo Strategico Nazionale (PSN), 

un’infrastruttura nazionale per l’erogazione di servizi cloud

https://www.forumpa.it/pa-digitale/strategia-cloud-italia-ecco-il-documento-di-indirizzo-per-ladozione-del-cloud-nella-pa/






DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE E COMPETITIVITA’ DEL SISTEMA PRODUTTIVO

OBIETTIVI DELLA COMPONENTE

- Sostenere la transizione digitale e l’innovazione del sistema produttivo attraverso 

stimoli agli investimenti in tecnologie all’avanguardia e 4.0, ricerca, sviluppo e 

innovazione, cybersecurity.

- Realizzare reti ultraveloci in fibra ottica, 5g e satellitari, per la realizzazione, 

l’ammodernamento e il completamento delle reti ad altissima capacità collegate 

all’utente finale nel mezzogiorno e nella aree bianche e grigie, nonché per 

garantire la connettività di realtà pubbliche ritenute prioritarie e strategiche, 

integrando le migliori tecnologie disponibili per offrire servizi avanzati per il 

comparto produttivo e della sicurezza ( inclusa l’offerta di pacchetti e servizi per la 

gestione in sicurezza dei dati cloud, la risonanza delle reti strategiche, la 

costruzione di reti dedicate.

- Favorire lo sviluppo delle filiere produttive, in particolare quelle innovative, nonché 

del Made in Italy ed aumentare la competitività delle imprese italiane sui mercati 

internazionali, utilizzando a tale scopo anche strumenti finanziari innovativi.







ESEMPIO DI BANDI 

Avviso Misura 1.4.3 "Adozione piattaforma pagoPA" Comuni - maggio 2023
AVVISO

file:///C:/Users/arian/OneDrive/Desktop/Avviso 1.4.3 pagoPA (maggio 2023).pdf
https://areariservata.padigitale2026.gov.it/Pa_digitale2026_dettagli_avviso?id=a017Q00001HAufCQAT
file:///C:/Users/arian/OneDrive/Desktop/Avviso PAGO PA - PNRR.pdf
























ESEMPIO BANDI

- https://www.mase.gov.it/archivio-bandi-pnrr

- AVVISO

https://www.mase.gov.it/archivio-bandi-pnrr
file:///C:/Users/arian/OneDrive/Desktop/AVVISO M2 PNRR.pdf












































ESEMPI

AVVISO POLITICHE SOCIALI

file:///C:/Users/arian/OneDrive/Desktop/M5 Avviso-1-2022-PNRR.pdf












ATTUAZIONE E MONITORAGGIO

Con riferimento alle risorse nazionali aggiuntive al PNRR, l’Italia ha deciso di 

costituire un apposito Fondo di bilancio, con una dotazione complessiva di 

circa 31 miliardi di euro, destinato a finanziare specifiche azioni che 

integrano e completano il Piano. Attraverso il Fondo Nazionale aggiuntivo, lo 

Stato integra il plafond di risorse disponibili per perseguire le priorità e gli 

obiettivi del PNRR, e tiene conto delle recenti risoluzioni parlamentari. 

L’obiettivo dell’integrazione tra il PNRR e il Fondo Nazionale aggiuntivo si 

realizza anche con la messa in opera di strumenti attuativi comuni.



Il principio DNSH (Do No Significant Harm) nel PNRR

Il principio Do No Significant Harm (DNSH) prevede che gli interventi previsti dai 
PNRR nazionali non arrechino nessun danno significativo all’ambiente: questo 
principio è fondamentale per accedere ai finanziamenti del RRF. Inoltre, i piani 
devono includere interventi che concorrono per il 37% delle risorse alla transizione 
ecologica. 
Si basa su quanto specificato nella “Tassonomia per la finanza sostenibile”, 
adottata per promuovere gli investimenti del settore privato in progetti verdi e 
sostenibili nonché contribuire a realizzare gli obiettivi del Green Deal.
Criteri del DNSH

https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:b828d165-1c22-11ea-8c1f-01aa75ed71a1.0006.02/DOC_1&format=PDF


Il Regolamento individua sei criteri per determinare come ogni attività economica 
contribuisca in modo sostanziale alla tutela dell’ecosistema, senza arrecare danno 
a nessuno degli obiettivi ambientali:



Tutte le misure inserite nei PNRR devono essere conformi al principio 
DNSH ed è compito degli Stati membri dimostrarne il rispetto.

Tutti i progetti e le riforme proposti nel Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza italiano sono, quindi, stati valutati considerando i criteri DNSH. 
Coerentemente con le linee guida europee, la valutazione tecnica ha 
stimato in una prospettiva a lungo termine, per ogni intervento 
finanziato, gli effetti diretti e indiretti attesi.

https://www.italiadomani.gov.it/it/Interventi/dnsh.html


COODINAMENTO

Al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato è attribuito il ruolo di coordinamento centralizzato per l’attuazione del PNRR e di punto 

di contatto unico della Commissione europea. In particolare, il Ministero dell’economia 

gestisce il sistema di monitoraggio sull’attuazione del PNRR, rilevando i dati di attuazione 

finanziaria e l’avanzamento degli indicatori di realizzazione fisica e procedurale. Inoltre, 

predispone e presenta alla Commissione europea la richiesta di pagamento ai sensi 

dell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241. Il Ministero dell’economia e delle finanze 

provvede, altresì, alla verifica della coerenza dei dati relativi ai Target e Milestone 

rendicontati dalle singole Amministrazioni responsabili delle Misure. Effettua la valutazione 

dei risultati e l’impatto del PNRR. Il Ministero fornisce periodica rendicontazione degli esiti 

delle suddette verifiche alla Cabina di Regia, anche sulla base degli indirizzi dallo stesso. 

Infine, presso il Ministero dell’Economia e delle finanze, si prevede l’istituzione di un apposito 

Organismo di audit del PNRR indipendente e responsabile del sistema di controllo interno, 

per proteggere gli interessi finanziari dell'Unione e più specificamente per prevenire, 

identificare, segnalare e correggere casi di frode, corruzione o conflitto di interesse. 



Cabina di regia per il PNRR

La Cabina di Regia, istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha il compito 

di verificare l’avanzamento del Piano e i progressi compiuti nella sua attuazione; di 

monitorare l’efficacia delle iniziative di potenziamento della capacità amministrativa; di 

assicurare la cooperazione con il partenariato economico, sociale e territoriale; di 

interloquire con le amministrazioni responsabili in caso di riscontrate criticità; di proporre 

l’attivazione dei poteri sostitutivi, nonché le modifiche normative necessarie per la più 

efficace implementazione delle misure del Piano. 

La Cabina di regia è presieduta dal Presidente del Consiglio dei ministri e vi 

partecipano: 

− i Ministri e i Sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

competenti in ragione delle tematiche affrontate in ciascuna seduta; 

− i Presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano interessate 

nel caso in cui siano esaminate questioni di competenza di una singola regione o 

provincia autonoma; 

− il Presidente della Conferenza delle regioni e delle province autonome quando siano 

esaminate questioni che riguardano più regioni o province autonome; 

− il Presidente dell’Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) e il Presidente 

dell’Unione delle province d’Italia (UPI) quando sono esaminate questioni di interesse 

locale.



ORIZZONTALI

SETTORIALI 

ABILITANTI 

RIFORME 



Le riforme orizzontali sono trasversali a tutte le Missioni del Piano, migliorano 
l'equità, l'efficienza, la competitività e il clima economico del Paese.

Riforma della Pubblica 
Amministrazione

Riforma della Giustizia

https://www.italiadomani.gov.it/it/Interventi/riforme.html
https://www.italiadomani.gov.it/it/Interventi/riforme.html


Le riforme abilitanti sono interventi funzionali a garantire l'attuazione del Piano e a 
migliorare la competitività.

Semplificazione e 
razionalizzazione delle 
normative in materia 
ambientale

Rafforzamento delle strutture 
per la semplificazione 
amministrativa e normativa

Dotare le Pubbliche amministrazioni di un sistema 
unico di contabilità economico-patrimoniale 
"accrual«: sistema unico di contabilità economico-

patrimoniale che preveda un corpus unico di principi 
generali e applicati con diretto riferimento agli IPSAS (Principi 

Contabili Internazionali per il Settore Pubblico). Contabilità 
per competenza economica («Accrual accounting»)
Secondo il principio di competenza economica 
(Accrual) gli eventi si registrano «al momento della 
creazione, della trasformazione o della scomparsa di 
un valore economico o nel momento in cui crediti e 
obbligazioni insorgono, sono trasformati o vengono 
estinti”
(Definizione del Regolamento UE 549/2013 –Sistema 
Europeo dei Conti SEC 2010, par 1.101). 

https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/Interventi/riforme/riforme-abilitanti/rafforzamento-delle-strutture-per-la-semplificazione-amministrat.html
https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/Interventi/riforme/riforme-abilitanti/rafforzamento-delle-strutture-per-la-semplificazione-amministrat.html
https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/Interventi/riforme/riforme-abilitanti/rafforzamento-delle-strutture-per-la-semplificazione-amministrat.html
https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/Interventi/riforme/riforme-abilitanti/dotare-le-pubbliche-amministrazioni-di-un-sistema-unico-di-conta.html
https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/Interventi/riforme/riforme-abilitanti/dotare-le-pubbliche-amministrazioni-di-un-sistema-unico-di-conta.html
https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/Interventi/riforme/riforme-abilitanti/dotare-le-pubbliche-amministrazioni-di-un-sistema-unico-di-conta.html


ESEMPIO CONTABILITA’ 

ACCRUAL

ESEMPIO FATTI GESTIONALI:

1. AMMINISTRAZIONE STIPULA UN 

CONTRATTO PER L’ACQUISTO DI 

FORNITURA

2. FORNITORE CONSEGNA IL BENE

3. L’AMMINISTRAZIONE RICEVE  ED ACCETTA 

LA FATTURA

4. L’AMMINISTRAZIONE DA DISPOSIZIONE AL 

TESORIERE DI PAGARE

5. IL TESORIERE PAGA IL FORNITORE 

QUI SI CREA IL VALORE 

ECONOMICO

FINALITA’: Funzione 

informativa sull’andamento 

della gestione, sulla 

capacità di utilizzo dei fattori 

produttivi e la consistenza 

patrimoniale. 



Le riforme settoriali accompagnano gli investimenti delle singole Missioni, sono 
innovazioni normative per introdurre regimi regolatori e procedurali più efficienti nei 

rispettivi ambiti.

Politiche attive del lavoro e 
formazione

Supporto tecnico alle autorità 
locali

Piano nazionale per la lotta al lavoro 
sommerso

https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/Interventi/riforme/riforme-settoriali/politiche-attive-del-lavoro-e-formazione.html
https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/Interventi/riforme/riforme-settoriali/politiche-attive-del-lavoro-e-formazione.html
https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/Interventi/riforme/riforme-settoriali/supporto-tecnico-alle-autorita-locali.html
https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/Interventi/riforme/riforme-settoriali/supporto-tecnico-alle-autorita-locali.html
https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/Interventi/riforme/riforme-settoriali/piano-nazionale-per-la-lotta-al-lavoro-sommerso.html
https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/Interventi/riforme/riforme-settoriali/piano-nazionale-per-la-lotta-al-lavoro-sommerso.html


Legge delega per la riforma del codice in materia di contratti pubblici (Legge, 21 
giugno 2022, n.78-GU Serie Generale n.146 del 24-06-2022)

La riforma prevede l'introduzione di un nuovo codice sui contratti pubblici che segua il percorso già tracciato da altri 
provvedimenti legislativi, come ad esempio il decreto-legge 77/2021, e che provveda ad un riordino organico e 
complessivo di vari argomenti:

• pieno allineamento e sinergia con il diritto dell’Unione europea;

• rafforzamento dei poteri di vigilanza dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione;

• garantire il pieno rispetto del principio di concorrenza e trasparenza nei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture;

• risistemazione del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti, accorpandole e riaggregandole per una maggiore 
efficienza;

• promozione della partecipazione delle piccole-medie imprese alle gare d’appalto;

• semplificazione delle procedure per appalti sottosoglia e potenziamento degli investimenti in tecnologie verdi, 
sostenibilità energetica, ambientale e digitali anche ai fini del conseguimento dell’Agenda ONU 2030;

• promuovere meccanismi e strumenti anche di premialità per realizzare le pari opportunità generazionali, di genere e di 
inclusione lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate;

• riduzione e certezza dei tempi relativi alle procedure di gara, alla stipula dei contratti, anche  attraverso contratti-tipo 
predisposti dall'Autorità nazionale anticorruzione.
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